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Nuovo o r d i n a m e n t o degli s tud i dì medic ina 

ONOREVOLI SENATORI. — Da tempo si è 
presentata l'esigenza di una nuova ristrut­
turazione degli studi medici per adeguarli 
alle necessità che venivano a prospettarsi 
in relazione all'assistenza sanitaria del Pae­
se ed al progresso della scienza medica. 

Le varie istanze dei docenti universitari 
e di esperti del settore hanno ripetutamente 
rilevato la non più procrastinabile esigenza 
di un rinnovamento culturale e di una rior­
ganizzazione degli studi medici, anche in 
rapporto all'attuazione della riforma sani­
taria che rende ancora più urgente la neces­
sità di aggiornare programmi e strutture 
delle facoltà mediche alle quali spetta in 
modo primario la formazione degli opera­
tori necessari al nuovo sistema di sicurezza 
sociale. 

Ed è su questa esigenza che il Governo 
sin dal 1974, nel momento in cui si concre­

tizzavano le prime proposte di legge sulla 
riforma sanitaria, sentiva la necessità di un 
parallelo impegno di rinnovamento per i 
corsi di laurea in medicina e chirurgia in 
considerazione della particolare posizione 
degli operatori sanitari nell'ambito delle 
strutture e delle esigenze del Paese e delle 
peculiari funzioni di educazione sanitaria e 
di ricerca scientifica demandate ai corsi 
stessi. 

Varie iniziative di inserimento nei diversi 
progetti di riforma sanitaria della riforma 
degli studi medici non ebbero seguito per 
varie circostanze. 

Ma un richiamo più impellente, che im­
pone con urgenza una seria e responsabile 
ristrutturazione degli studi medici, vie­
ne allo Stato italiano dalle direttive CEE 
emanate sin dal 1975 ed alle quali ci si 
deve uniformare, operazione questa tecnico-
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giuridica troppo a lungo ritardata con conse­
guenze negative che si fanno ormai sentire 
con drammatica impellenza (v. Direttive 
n. 75/362/CEE e n. 75/363/CEE). 

Basti considerare che si è reso necessa­
rio insistere presso le autorità della CEE 
per ottenere, in via eccezionale e solo per 
l'Italia, una proroga di sei anni per l'en­
trata in vigore dell'istituzione di un corso 
di laurea in odontoiatria e protesi dentaria, 
per la formazione nel nostro Paese del den­
tista, conforme agli altri otto Paesi della 
Comunità (v. Direttive n. 78/686/CEE e 
n. 78/687/CEE). 

Il nuovo ordinamento della docenza uni­
versitaria rende ancora più urgente dare 
subito corso al disegno di legge in esame 
in considerazione delle particolari caratteri­
stiche di questa facoltà, rispetto alle altre, 
data la sua connessione con le strutture sa­
nitarie del Paese ed i suoi impegni didattici 
ed assistenziali previsti dall'articolo 39 del­
la legge 23 dicembre 1978, n. 833, sull'isti­
tuzione del servizio sanitario nazionale e 
per il raggiungimento degli obiettivi prefis­
sati dal piano sanitario nazionale che ob­
bligano l'Università a fornire operatori sa­
nitari in numero quantitativamente neces­
sario, ma qualitativamente preparati alle esi­
genze assistenziali. 

In tale contesto mantenere il fenomeno 
dell'aumento indiscriminato del numero 
degli studenti in medicina non proporzio­
nato alle strutture disponibili per la loro 
preparazione e superiore a quello richiesto 
dall'assistenza e dalla ricerca, significa alte­
rare un rapporto che porta inevitabilmente 
ad una disoccupazione specificatamente tec­
nica e, quindi, non utilizzabile per altre ne­
cessità del Paese. 

Questo indirizzo deve poi essere seguito 
anche per portare la formazione del medico 
italiano a livello del medico europeo in modo 
da consentirgli di circolare liberamente e a 
parità di condizioni nei Paesi della CEE. 

Ed è proprio sul concetto di pervenire ad 
una uniforme qualificazione del medico eu­
ropeo nei limiti del numero necessario alle 
esigenze dei vari Paesi, che il Comitato con­
sultivo per la formazione dei medici della 
CEE, in relazione alla Direttiva del Consi-
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glio, ha raccomandato l'indispensabilità che 
il numero degli studenti sia conforme ai mez­
zi pedagogici e clinici a disposizione, adope­
randosi ogni Paese ad individuare le moti­
vazioni e le caratteristiche personali degli 
individui, ad essere certi che essi presentino 
le qualità indispensabili ad un futuro del 
corpo accademico, lasciando altresì a cia­
scun Paese i metodi di valutazione e di se­
lezione. 

In applicazione di questi princìpi il dise­
gno di legge recepisce il concetto del nu­
mero programmato in relazione alla esigen­
za di meglio provvedere alla formazione pro­
fessionale dei medici e dei ricercatori nel 
campo clinico-biologico ed in correlazione 
al fabbisogno di tale personale per la realiz­
zazione del piano sanitario nazionale. 

A tutti gli obiettivi sopra esposti si ispira 
il disegno di legge che si presenta e che si 
compone di 19 articoli. 

L'articolo 1 specifica i corsi relativi al­
l'ordinamento degli studi universitari di me­
dicina, che si articolano in corsi di diploma 
per operatori tecnico-sanitari, corsi di laurea 
in odontoiatria e protesi dentaria della du­
rata di cinque anni, corso di laurea in medi­
cina della durata di sei anni, corsi di spe­
cializzazione post lauream, e fissa il principio 
del numero programmato. 

Gli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 trattano specifi­
catamente dei corsi di diploma per la forma­
zione del personale parasanitario di elevato 
livello culturale e tecnico cui l'Università è 
interessata e già, peraltro, presente in questo 
settore con le scuole dirette a fini speciali 
previsti dall'ordinamento universitario e 
dagli statuti. 

Gli obiettivi che ci si prefigge di raggiun­
gere sono quelli di una qualificazione cultu­
rale « generale » oltre che tecnica specifica 
ed un livello di professionalità corrisponden­
te a quello stabilito dalle direttive della Co­
munità europea e dal piano sanitario nazio­
nale. 

Tale qualificazione permette a tutti colo­
ro che per vari motivi non accedono ai corsi 
di laurea di inserirsi nell'ambito sanitario 
assistenziale in maniera particolarmente 
qualificata. 
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L'articolo 7 riguarda l'ordinamento didat­
tico di tali corsi di diploma, ordinamento 
che, nel rispetto delle direttive della Comu­
nità economica europea in materia, sarà 
stabilito con decreto adottato di concerto 
tra i Ministri della pubblica istruzione e 
della sanità sentiti il Consiglio universitario 
nazionale ed il Consiglio sanitario nazionale. 
Lo stesso articolo detta poi specifiche di­
sposizioni per ciò che concerne l'insegna­
mento e la frequenza e stabilisce in partico­
lare che il diploma conseguito, previo esame 
di Stato, ha valore abilitante. 

L'articolo 8 tratta dei nuovi diplomi per 
operatori tecnico-sanitari. 

L'articolo 9 tratta dell'ordinamento didat­
tico dei corsi di laurea in medicina e in 
odontoiatria e protesi dentaria da determi­
narsi con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione su conforme parere del Consiglio 
universitario nazionale e dei relativi esami 
di ammissione, richiamando espressamente 
le direttive che la CEE ha determinato per 
ciascuno dei due corsi di laurea. In partico­
lare lo stesso articolo 9 precisa che la laurea 
in odontoiatria e protesi dentaria, previo 
superamento del relativo esame di Stato, 
abilita all'esercizio dell'attività professio­
nale. L'articolo 10 tratta degli esami di am­
missione e dell'assegnazione dei posti pro­
grammati dei due corsi di laurea stabilendo 
che il programma di esame viene predispo­
sto dal Ministro della pubblica istruzione 
sentito il Consiglio universitario nazionale, 
e che le prove di esame consistono in que­
siti scelti dal Ministro della pubblica istru­
zione sulle materie previste ed indicate nel­
l'articolato stesso. L'ammissione a ciascun 
corso di laurea avviene secondo l'ordine del­
la graduatoria nel limite dei posti program­
mati. 

Gli articoli da 11 a 16 dettano la normati­
va sui corsi di specializzazione successivi 
alle lauree in medicina ed in odontoiatria e 
protesi dentaria. L'articolo 11 stabilisce che 
il grado di preparazione culturale e pratica 
a contenuto professionale deve corrisponde­
re a quello stabilito dalle norme della CEE 
in relazione alle specializzazioni comuni a 
tutti o più Stati membri e che a tal fine 
le denominazioni, le modalità e la durata 

dei corsi devono essere uniformi in tutte le 
Università. 

L'articolo 12 stabilisce che le Scuole di 
specializzazione esistenti assumono la de­
nominazione di corsi di specializzazione e si 
uniformano alla nuova normativa. 

L'articolo 13 tratta dell'ordinamento di­
dattico dei corsi di specializzazione e dispo­
ne che la durata dei corsi, l'elenco delle ma­
terie d'insegnamento, le attività pratiche da 
svolgere, le modalità di frequenza delle at­
tività didattiche, teoriche e pratiche, la de­
terminazione dei diplomi di laurea richiesti 
per l'accesso a ciascun corso di specializza­
zione, le modalità dell'esame di ammissione, 
sono stabiliti negli statuti delle Università 
in conformità ad uno statuto tipo previsto 
dal Ministro della pubblica istruzione, sen­
tito il Consiglio universitario nazionale, ed 
emanato con decreto ministeriale. L'artico­
lo, infine, detta disposizioni per quanto con­
cerne l'insegnamento, le attività da svolgere 
durante il corso e gli esami. 

Gli articoli 14 e 15 trattano, rispettiva­
mente, dell'ammissione ai corsi e della rela­
tiva frequenza. 

L'articolo 16 specifica le modalità per ac­
cedere all'esame di diploma e per il relativo 
conferimento da parte dell'Università. 

L'articolo 17 concerne le norme sulla de­
terminazione del numero programmato per 
le iscrizioni ai corsi di diploma, di laurea e 
di specializzazione. 

L'articolo 18 tratta del coordinamento di­
dattico e scientifico dei corsi di diploma, di 
laurea e di specializzazione. 

A tal fine, in relazione ad un principio già 
contenuto nell'articolo 9, sesto comma, dei 
« Provvedimenti urgenti » del 1973, è dispo­
sta, in attesa del riordinamento delle strut­
ture universitarie, la costituzione obbligato­
ria di Consigli separati per ciascun corso di 
diploma, di laurea e di specializzazione. L'ar­
ticolo stabilisce, inoltre, le competenze pro­
prie di detti Consigli oltre le altre attribu­
zioni loro conferite dallo statuto o loro de­
legate dai Consigli di facoltà. 

L'articolo 19 tratta dell'attività di educa­
zione permanente sanitaria, sia per la colla­
borazione che l'Università può fornire alla 
Regione, mediante convenzioni, per la for-
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inazione ed aggiornamento professionale ad 
elevato grado per cui è indispensabile l'ap­
porto delle istituzioni universitarie, sia per 
la collaborazione con altri Enti ed Istituzio­
ni mediante particolari accordi. L'articolo, 
inoltre, precisa che i consigli di facoltà pro­
grammano le attività di aggiornamento degli 
operatori sanitari a formazione universita­
ria e post-universitaria in attuazione delle 
convenzioni e degli accordi stipulati dall'Uni­
versità, nonché ogni altra iniziativa di edu­
cazione permanente che intendano pro­
muovere. 

L'articolo 20 concerne le convenzioni da 
stipularsi tra Università e Regioni sulla base 
dell'articolo 39 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, per realizzare i livelli qualitativi di 
formazione professionale in relazione al nuo­
vo ordinamento degli studi ed in correla­
zione agli obiettivi della programmazione 
sanitaria nazionale. Riguarda, inoltre, l'indi­
viduazione da parte dell'Università dei pre­
sìdi sanitari ospedalieri ed extraospedalieri 
da utilizzare per le proprie esigenze didatti­

che e di ricerca e la preferenza da accordare 
alle strutture già convenzionate nel caso che 
abbiano i requisiti di idoneità, nonché la 
possibilità di affidare attività didattica inte­
grativa di quella universitaria ai medici 
ospedalieri utilizzando lo strumento del con­
tratto previsto dall'articolo 6, comma otta­
vo, della legge sulla docenza universitaria. 

L'articolo 21 prevede il rinvio alle dispo­
sizioni dell'ordinamento universitario per 
tutte le materie, non espressamente regolate 
nel presente disegno di legge, compresi i rap­
porti tra il dottorato di ricerca ed i corsi 
di specializzazione e l'avvio della sperimen­
tazione organizzativa e didattica prevista 
dalla legge sulla docenza universitaria. L'ar­
ticolo, infine, rimanda ad una successiva 
legge la normativa per il conseguente riordi­
namento degli ordini e collegi professionali 
relativi agli esercenti le professioni sanitarie 
e per la tenuta dei rispettivi albi professio­
nali in dipendenza delle nuove figure di ope­
ratori sanitari previsti nel presente disegno 
di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

(Ordinamento degli studi) 

L'ordinamento degli studi univeristari di 
medicina comprende: 

corso di diploma per operatori tecnico-
sanitari; 

corso di laurea in odontoiatria e prote­
si dentaria, della durata di cinque anni; 

corso di laurea in medicina della dura­
ta di sei anni; 

corsi di specializzazione successivi alla 
laurea. 

Tutti i predetti corsi sono a numero pro­
grammato e ad essi si accede mediante su­
peramento di esame di ammissione. 

Art." 2. 

(Corso di diploma per la formazione di di­
rigenti di scuole e servizi infermieristici ed 

insegnanti in materie infermieristiche) 

Il corso di diploma per la formazione di 
dirigenti di scuole e servizi infermieristici 
e di insegnanti di materie infermieristiche 
ha la durata di due anni. 

In attesa della riforma della scuola se­
condaria superiore possono essere ammessi 
coloro che, in possesso di diploma di scuola 
secondaria superiore sono altresì in posses­
so del diploma di infermiere professionale 
di base ed hanno esercitato per tre anni tale 
attività presso un ente pubblico o privato 
che svolga funzioni assistenziali in confor­
mità alla vigente legislazione, ovvero coloro 
che, in possesso congiuntamente del diplo­
ma di scuola secondaria superiore e del di­
ploma di otetricia o di assistente sanitario 
o infermiere professionale abilitato alle fun­
zioni direttive abbiano svolto, presso i pre­
detti enti, per un anno, la corrispondente at­
tività professionale. 
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Il diploma conseguito al termine del cor­
so, secondo le modalità previste nello statu­
to, abilita all'esercizio delle seguenti attività 
professionali: direzione di scuole infermie­
ristiche; attività didattica nelle scuole sani­
tarie del personale infermieristico e nei ser­
vizi sanitari sociali; direzione dei servizi in­
fermieristici nelle strutture sanitarie. 

Il diploma costituisce titolo necessario per 
la partecipazione agli organi di programma­
zione sanitaria per il settore infermieristico. 

Art. 3. 

(Corso di diploma per la formazione di diri­
genti di scuole e servizi tecnici e di inse­

gnanti di specifiche materie tecniche) 

Il corso di diploma per la formazione di 
dirigenti delle scuole e servizi tecnici e di 
insegnanti di specifiche materie tecniche ha 
la durata di due anni. 

In attesa della riforma della scuola se­
condaria superiore possono essere ammessi 
coloro che, in possesso di diploma di scuola 
secondaria superiore, sono altresì in posses­
so del diploma di base di tecnico per il set­
tore specifico indicato in apposito decreto 
adottato dal Ministro della pubblica istru­
zione di concerto con il Ministro della sa­
nità, ed hanno esercitato per tre anni tale 
attività presso un Ente pubblico o privato 
che svolge funzioni assistenziali in confor­
mità alla vigente legislazione. 

Il diploma conseguito al termine del cor­
so, secondo le modalità previste nello Statu­
to abilita all'esercizio delle seguenti attivi­
tà professionali: direzione di scuole volte 
alla preparazione del personale tecnico, at­
tività didattica nelle predette scuole sani­
tarie e nei servizi sanitari sociali, direzione 
di servizi tecnici nelle strutture sanitarie. 

Art. 4. 

• (Corso per il conseguimento del diploma 
di ostetricia) 

Il corso di studi per il conseguimento del 
diploma di ostetricia ha la durata di tre 
anni. 
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In attesa della riforma della scuola se­
condaria superiore continuano ad essere 
ammessi solo coloro che siano in possesso 
di diploma di infermiere professionale. Re­
stano ferme le disposizioni dell'articolo 3 
della legge 23 dicembre 1957, n. 1252, non­
ché le disposizioni dell'articolo 2 della legge 
25 febbraio 1971, n. 124. 

Il diploma di ostetricia, conseguito al ter­
mine del corso secondo le modalità previste 
nello statuto, abilita all'esercizio dell'atti­
vità professionale di ostetrica. 

Le scuole di ostetricia autonome, istituite 
o in corso di istituzione, a totale carico di 
enti o privati, sono trasformate in sede di 
corsi di diploma di cui al presente articolo. 

Art. 5. 

(Corso di diploma per terapisti 
della riabilitazione ad indirizzi differenziati) 

Il corso di diploma per terapisti della 
riabilitazione ha i seguenti indirizzi: 

a) fisiochinesiterapia, nei settori dell'ap­
parato locomotore, del sistema nervoso e 
della neuropsicomotricità dell'età evolutiva, 
della durata di tre anni; 

b) ortottica, della durata di tre anni; 
e) logopedia, della durata di tre anni; 
d) terapia occupazionale e ludica, della 

durata di tre anni; 
e) audiometria, della durata di tre anni. 

In attesa della riforma della scuola secon­
daria superiore possono essere ammessi co­
loro che siano in possesso del diploma di 
maturità. 

Il diploma conseguito al termine dei corsi 
differenziati, secondo le modalità previste 
nello statuto, abilita, in relazione al corri­
spondente indirizzo, all'esercizio delle se­
guenti attività professionali: 

diploma di terapista della riabilitazione 
in fisiochinesiterapia per la prevenzione, 
educazione e rieducazione funzionale di sog­
getti che presentano invalidità motorie e 
neuromotorie congenite o acquisite median­
te esercizi terapeutici ed applicazione di 
mezzi fisici usati a scopo terapeutico; 
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diploma di terapista della riabilitazione 
in ortottica: rieducazione dei disturbi della 
visione binoculare; 

diploma di terapista della riabilitazione 
in logopedia: educazione o rieducazione di 
soggetti che presentano turbe dell'udito, del­
la voce e del linguaggio parlato e scritto; 

diploma di terapista della riabilitazione 
in terapia occupazionale o ludica; recupero 
di soggetti affetti da invalidità psicofisica 
temporanea o permanente mediante attività 
di tipo lavorativo o ludico; 

diploma di audiometria: prevenzione 
e rieducazione delle turbe dell'udito, misu­
razione della capacità uditiva del soggetto, 
fornitura e preparazione degli apparecchi 
acustici per la correzione di difetti uditivi 
congeniti o acquisiti, collaborazione con il 
neurologo per la rieducazione di individui 
affetti da turbe dell'udito di origine psi­
chica. 

Art. 6. 

(Corso di diploma per tecnico in statistica 
ed informatica sanitaria) 

Il corso di diploma per tecnico in stati­
stica ed informatica sanitaria ha la durata 
di due anni. 

In attesa della riforma della scuola se­
condaria superiore, possono essere ammessi 
coloro che siano in possesso del diploma 
di maturità. 

Il diploma, conseguito al termine del cor­
so secondo le modalità dello statuto, abilita 
all'esercizio nei seguenti profili professio­
nali: 

tecnico diplomato preposto alla rileva­
zione ed elaborazione delle informazioni sa­
nitarie nei servizi socio-sanitari; 

collaboratore dei servizi di epidemio­
logia e dei centri di informatica sanitaria a 
diverso livello territoriale (locale, regiona­
le, nazionale); 

tecnico diplomato con funzioni di col­
laborazione nelle attività didattico-scientifi-
che presso gli istituti, le cattedre e le scuo­
le universitarie, per attività connesse con la 
statistica e l'informatica sanitaria. 
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Art. 7. 

(Ordinamento didattico dei corsi di diploma) 

Entro sei mesi dall'approvazione della 
presente legge, con decreto del Ministro del­

la pubblica istruzione adottato di concerto 
con il Ministro della sanità, sentito il Con­

siglio universitario nazionale ed il Consi­

glio sanitario nazionale, saranno stabilite le 
modalità dell'esame di ammissione, dell'esa­

me finale e l'ordinamento degli studi relativo 
ad ogni corso di diploma, che conterrà la de­

terminazione degli insegnamenti da inseri­

re obbligatoriamente nei piani di studio in­

dividuali, delle attività pratiche e del tiro­

cinio, nel rispetto delle direttive CEE in 
materia, 

L'insegnamento è teorico e pratico e può 
essere svolto, oltre che per insegnamenti sin­

goli, anche mediante coordinamento di in­

segnamenti tra loro affini o connessi. 
La frequenza alle varie attività didattiche 

è obbligatoria e deve risultare attestata al 
fine di essere ammessi alle rispettive prove 
di esame. 

Possono essere adottate particolari dispo­

sizioni per agevolare la frequenza di lavo­

ratori studenti, fermo restando il principio 
che il numero complessivo delle ore da cia­

scuno studente dedicate all'apprendimento 
non può essere inferiore a quello fissato dal­

l'ordinamento didattico dei rispettivi corsi. 
Il corso termina con un esame di Stato 

ed il diploma conseguito ha valore abili­

tante. 
Gli iscritti ai corsi di diploma per opera­

tore tecnico­sanitario di cui ai precedenti 
articoli godono delle medesime prerogative 
previste per gli studenti dei corsi di laurea 
per quanto si riferisce al diritto allo studio. 

Gli statuti delle università che prevedono 
scuole dirette a fini speciali per la forma­

zione di operatori tecnico­sanitari ricondu­

cibili alle figure previste nei precedenti ar­

ticoli, devono essere adeguati alle disposi­

zioni di cui alla presente legge trasforman­

dosi nei corsi di diploma entro sei mesi dal­

l'adozione del decreto previsto al primo 
comma del presente articolo. 

Le medesime disposizioni si applicano alle 
scuole di ostetricia annesse alle cliniche 
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ostetrico-ginecologiche della facoltà di me­
dicina. 

In mancanza di adeguamento, le predette 
scuole sono soppresse. 

Art. 8. 

(Istituzione di nuovi diplomi 
per operatori tecnico-sanitari) 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, adottato su proposta del Ministro 
della pubblica istruzione, di concerto con il 
Ministro della sanità, sentito il Consiglio 
universitario nazionale ed il Consiglio sani­
tario nazionale, possono essere istituiti ulte­
riori diplomi per la formazione di operatori 
tecnico-sanitari a livello universitario ovvero 
per revisione o adeguamento, per sopravve­
nute esigenze, dei diplomi di cui ai pre­
cedenti articoli 2, 3, 4, 5 e 6. 

Art. 9. 

(Ordinamento didattico dei corsi di laurea) 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentiti il Consiglio universitario 
nazionale ed il Ministro della sanità, sarà 
determinato l'ordinamento didattico di cia­
scuno dei corsi di laurea, di cui al prece­
dente articolo 1 e saranno dettate opporre­
te norme di coordinamento per lo svolgi­
mento di insegnamenti comuni ai due corsi 
di laurea. 

L'ordinamento didattico dei predetti cor­
si di laurea dovrà uniformarsi, rispettiva­
mente, alle direttive CEE n. 75/363/CEE del 
16 giugno 1975 e 78/687/CEE del 25 luglio 
1978 per quanto concerne i livelli qualitativi 
e quantitativi in esse previsti e dovrà con­
sentire, determinandone il numero minimo, 
lo svolgimento di corsi opzionali scelti dallo 
studente tra quelli indicati nello statuto, 
nonché stabilirne la suddivisione delle ma­
terie in due cicli successivi. L'ammissione 
al secondo ciclo avviene previo superamento 
degli esami obbligatori previsti per il primo 
ciclo. 

L'insegnamento è teorico e pratico, e può 
essere svolto, oltre che per singoli insegna-
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menti, anche mediante il coordinamento di 
insegnamenti tra loro affini o connessi. 

La frequenza alle varie attività didattiche 
è obbligatoria e deve risultare attestata al 
fine di essere ammessi alle relative prove di 
esame. 

Potranno essere adottate particolari di­
sposizioni per agevolare la frequenza dei la­
voratori studenti, fermo restando il princi­
pio che il numero complessivo delle ore da 
ciascuno studente dedicato all'apprendimen­
to non può essere inferiore a quello fissato 
dalla normativa CEE. 

Lo studente che, completato il rispettivo 
corso degli studi secondo il piano stabilito, 
abbia superato le prove prescritte, consegue 
la laurea in medicina o la laurea in odon­
toiatria e protesi dentaria. 

Le predette lauree, previo superamento 
del relativo esame di Stato, abilitano all'eser­
cizio delle rispettive professioni. 

Art. 10. 

(Esame di ammissione ed assegnazione 
dei posti programmati dei corsi di laurea) 

Possono partecipare all'esame di ammis­
sione al primo anno dei corsi di laurea co­
loro che siano in possesso del diploma di 
scuola secondaria superiore in conformità 
a quanto previsto dalle leggi in materia di 
accesso agli studi universitari. 

Le prove si svolgono presso le Università 
in un unico giorno fissato dal Ministro della 
pubblica istruzione, sulla base di un pro­
gramma vertente sulle seguenti materie: 
matematica, fisica, chimica generale, biolo­
gia generale. Detto programma è predispo­
sto dal Ministro della pubblica istruzione, 
sentito il Consiglio universitario nazionale 
ed è reso noto almeno sei mesi prima dello 
svolgimento degli esami. 

Le prove, da svolgersi con la garanzia del­
l'anonimato, consistono in quesiti a scelta 
multipla ed a correlazione semplice o mul­
tipla o ad incastro, da espletarsi in tempi 
prestabiliti. 

I quesiti, unici per tutte le Università, sono 
scelti dal Ministro della pubblica istruzione 
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e sono articolati in domande per ciascuna 
delle materie previste. 

La elaborazione dei risultati è effettuata 
mediante calcolatore elettronico. Per ogni 
materia è attribuito dal calcolatore, in base 
alle risposte, un punteggio secondo criteri 
in precedenza programmati in sede nazio­
nale. 

Le prove di ammissione nella graduatoria 
si intendono classificabili se si è riportato 
un punteggio non inferiore a quello mini­
mo prestabilito per ciascuna delle materie 
sulle quali vertono i quesiti. 

I candidati che hanno superato le prove 
sono inclusi in una unica graduatoria di me­
rito per ciascuno dei due corsi di laurea. 

II punteggio valido alla formulazione della 
graduatoria di merito, rapportato in cente­
simi, è così distribuito: punti 70 all'esito 
delle prove di esame; punti 30 al punteggio 
riportato negli esami finali per il consegui­
mento del diploma di scuola secondaria su­
periore. 

L'ammissione a ciascun corso di laurea, 
nel limite del numero dei posti programma­
ti, avviene secondo l'ordine della gradua­
toria. 

A parità di posizione nella graduatoria si 
terrà conto del punteggio più elevato conse­
guito nella prova di esame. 

La distribuzione dei vincitori, nelle varie 
sedi, avviene in rapporto ai criteri di ricet­
tività di ciascuna sede. 

Al fine della distribuzione dei vincitori di 
ciascun corso di laurea nelle varie sedi uni­
versitarie, il candidato, in apposita scheda 
da allegarsi alla domanda di ammissione al­
l'esame, indica il corso di laurea in medici­
na o in odontoiatria prescelto e l'ordine pro­
gressivo di preferenza della sede universi­
taria. 

L'assegnazione della sede avviene da parte 
del Ministro della pubblica istruzione, nel 
rispetto per le Università non statali delle 
eventuali disposizioni statutarie che prescri­
vono ulteriori requisiti e condizioni di am­
missione, avuto riguardo, nell'ordine prefe­
renziale: 

a) alla località di residenza del candi­
dato nella stessa Regione; 
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b) alla residenza in regione limitrofa 
priva del corso di laurea prescelto; 

e) alla indicazione volontariamente 
espressa. 

Il passaggio da un corso di laurea all'al­
tro della stessa o altre Università, ovvero il 
trasferimento da una Università all'altra 
per lo stesso corso di laurea, può avvenire 
per compensazione al fine di non alterare 
il numero programamto per ciascun corso 
di laurea in sede universitaria. 

Con ordinanza del Ministro della pubbli­
ca istruzione, sono dettate annualmente le 
disposizioni per l'attuazione di quanto pre­
visto nei precedenti commi. 

Art. 11. 

(Finalità dei corsi di specializzazione) 

I corsi di specializzazione per laureati in 
medicina ed in odontoiatria e protesi denta­
ria hanno lo scopo di formare specialisti il 
cui grado di preparazione culturale e prati­
ca a contenuto professionale deve corrispon­
dere a quello stabilito dalle norme della 
Comunità europea in relazione alle specia­
lizzazioni comuni a tutti o più Stati membri. 

A tal fine, le denominazioni, le modalità 
di accesso, l'ordinamento didattico e la du­
rata dei corsi di specializzazione devono es­
sere uniformi in tutte le Università, in con­
formità alla direttiva CEE n. 75/363/CEE 
del 16 giugno 1975. 

Gli statuti delle Università determinano i 
corsi di specializzazione in conformità a 
quanto previsto nei successivi articoli 12, 
13 e 14. 

Art. 12. 

(Istituzione dei corsi di specializzazione) 

Le scuole di specializzazione esistenti as­
sumono le denominazioni di corsi e si uni­
formano alle disposizioni contenute nella 
presente legge. 

L'istituzione dei nuovi corsi di specializ­
zazione deve rispondere agli obiettivi indi-
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cati dalla programmazione sanitaria nazio­
nale, tenuto conto del piano di sviluppo uni­
versitario nazionale. 

Art. 13. 

(Ordinamento didattico 
dei corsi di specializzazione) 

La durata del corso, l'elenco delle materie 
di insegnamento, le attività pratiche da svol­
gere, le modalità di frequenza delle attività 
didattiche, teoriche e pratiche, la determina­
zione dei diplòmi di laurea richiesti per l'ac­
cesso a ciascun corso di specializzazione, le 
modalità dell'esame di ammissione, sono 
stabiliti nello statuto dell'Università in con­
formità ad uno statuto tipo predisposto, sul­
la base di quanto prescritto dai precedenti 
articoli 11 e 12, dal Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Consiglio nazionale uni­
versitario, ed emanato con decreto ministe­
riale entro sei mesi dall'entrata in vigore 
della presente legge. 

L'insegnamento deve essere teorico e pra­
tico. 

A tal fine, per le specialità mediche, allo 
specializzando vengono assegnate anche at­
tività di carattere assistenziale; nelle specia­
lità chirurgiche, inoltre, lo specializzando è 
ammesso all'esercizio diretto di interventi 
progressivamente più impegnativi sotto la 
guida dei docenti. 

Le attività didattiche teoriche e pratiche 
e la indicazione delle sedi didattiche presso 
le quali devono essere svolte, sono per cia­
scun corso programmate in un piano didat­
tico. 

Parte dell'attività indicata deve essere 
svolta comunque nella struttura didattica 
in cui ha sede il corso di specializzazione per 
un periodo non inferiore a tre mesi per anno 
accademico. 

Alla fine di ogni anno accademico lo spe­
cializzando deve sostenere gli esami di pro­
fitto, consistenti in valutazioni teoriche e 
pratiche, per il passaggio all'anno di corso 
successivo. 

La commisisone di esame, di cui fanno 
parte il direttore del corso ed i docenti delle 
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materie relative all'anno in corso, esprime 
un giudizio sul livello di preparazione del 
candidato nelle singole materie del corso. 

Ove tale livello risulti insufficiente per una 
o più materie, il candidato può ripetere 
l'esame per una sola volta a meno che la 
commissione esprima un giudizio globale 
di inidoneità del candidato alla prosecuzio­
ne del corso. 

Art. 14. 

(Ammissione ai corsi di specializzazione) 

Per l'iscrizione ai corsi di specializzazione 
in base a diplomi di laurea per i quali sono 
previsti esami di Stato per l'esercizio pro­
fessionale, l'aspirante deve essere in posses­
so anche della predetta abilitazione profes­
sionale. 

I candidati devono superare un concorso 
per titoli ed esami che si svolge, nelle varie 
sedi dei corsi, entro il 30 settembre di ogni 
anno, secondo modalità stabilite nello sta­
tuto, in aderenza a quanto previsto dal pre­
cedente articolo 13. 

L'ammissione, in relazione ai posti dispo­
nibili, è determinata secondo l'ordine di gra­
duatoria. A parità di punteggio si terrà con­
to del curriculum degli studi universitari e 
di eventuali titoli scientifici. 

Art. 15. 

(Frequenza ai corsi di specializzazione) 

La frequenza dello specializzando all'atti­
vità didattica e professionalizzante di carat­
tere teorico e pratico è obbligatoria ed è at­
testata su apposito libretto analitico delle 
attività stesse, redatto sotto la personale re­
sponsabilità del docente della struttura di­
dattica, cui afferiscono le attività sopra in­
dicate. 

La frequenza alle attività didattiche e pro­
fessionalizzanti si svolge secondo i princìpi 
del pieno impegno ed in conformità a quan­
to previsto dallo statuto. 

Parte dell'attività formativa pratica, cor­
rispondente al corso al quale sono iscritti 
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dipendenti di ruolo dell'Università o di strut­
ture sanitarie pubbliche, può essere svolta 
presso le strutture di appartenenza, fermo 
restando in ogni caso l'obbligo di frequenza 
per almeno sei mesi l'anno nelle strutture 
sede dei corsi. 

Su richiesta dell'interessato, può altresì 
essere consentita la permanenza massima 
di un anno in un'altra Università italiana o 
straniera, allo scopo di approfondire l'espe­
rienza teorico-pratica. 

Chi è già in possesso di un diploma di spe-
cializzaizone non gode delle facilitazioni pre­
viste dal presente articolo. 

In relazione alla graduale attuazione del 
tempo pieno per la formazione del medico 
specialista, in conformità alla direttiva CEE 
n. 75/363/CEE ed alle successive diret­
tive e raccomandazioni che in materia sa­
ranno adottate dal Consiglio della Comunità 
economica europea, si provvederà con suc­
cessiva legge salvo quanto previsto nella 
legge 21 febbraio 1980, n. 28, sulla docenza 
universitaria. 

Art. 16. 

(Diploma di specialista) 

L'Università conferisce il titolo di specia­
lista nelle diverse discipline previste agli spe-
cializzandi che, completato il rispettivo corso 
di studi secondo il piano stabilito e supera­
te le prove prescritte, ottengono un giudi­
zio positivo sulla loro preparazione globale. 

Per accedere all'esame di diploma, lo spe­
cializzando dovrà presentare alla commis­
sione d'esame un elaborato riguardante, a 
scelta, una delle materie oggetto della spe­
cializzazione stessa dimostrante il partico­
lare approfondimento di un argomento della 
specialità, nonché la documentazione anali­
tica della partecipazione alle attività didat­
tiche e professionalizzanti svolte nel corso 
del curriculum scolastico, con i relativi giu­
dizi di merito. 

Nelle specialità chirurgiche la commissione 
è tenuta a prendere in considerazione l'atti­
vità operatoria svolta dal candidato. 

La commisisone è formata dal direttore 
del corso e da cinque docenti del corso stes-
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so, nominati dal rettore su indicazione del 
Consiglio del corso di specializzazione di cui 
al successivo articolo 18, e da un rappre^-
sentante dell'ordine professionale. 

Ciascun membro della commissione dispo­
ne di 10 punti, ed esprime il proprio giudizio 
motivato sulla base degli elementi sopra in­
dicati. 

Art. 17. 

(Determinazione del numero programmato 
per le iscrizioni ai corsi di diploma, di laurea 

e di specializzazione) 

Con decreto adottato di concerto dai Mi­
nistri della pubblica istruzione e della sa­
nità, sulla base delle linee generali di indi­
rizzo e delle modalità di svolgimento concer­
nenti le attività istituzionali del servizio sa­
nitario nazionale, al fine di realizzare gli 
obiettivi fissati per il triennio di program­
mazione del relativo piano, viene determi­
nato per ciascun anno accademico il nume­
ro globale, sul piano nazionale, delle iscrizio­
ni distintamente per ciascun tipo di corso 
di diploma, di laurea e di specializzazione. 

Il Ministro della pubblica istruzione, sen­
tito il Consiglio universitario nazionale, 
provvede a ripartire i relativi posti per cia­
scuna Università, tenuto conto delle capa­
cità di ricezione delle strutture scientifiche, 
didattiche ed assistenziali di cui dispongono. 

Per le iscrizioni ai corsi di specializza­
zione, si terrà in particolare conto delle di­
sponibilità delle strutture assistenziali non­
ché delle prestazioni, ivi comprese quelle 
ambulatoriali, svolte dalle medesime. 

Art. 18. 

(Coordinamento didattico dei corsi 
di diploma, di laurea e di specializzazione) 

In attesa del riordinamento delle strut­
ture universitarie devono essere costituiti, 
in relazione a quanto previsto dall'articolo 9, 
sesto comma, del decreto-legge 1° ottobre 
1973, n. 580, convertito, con modificazioni, 
nella legge 30 novembre 1973, n. 766, consigli 
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separati per ciascun corso di diploma, di 
laurea e di specializzazione, intesi ad assicu­

rare il coordinamento dell'attività didattica 
e scientifica relative a ciascun corso. 

I predetti consigli deliberano in materia 
di coordinamento e di programmazione delle 
attività previste per ciascun corso dalla pre­

sente legge e per la loro effettiva realizza­

zione; designano, nella composizione limi­

tata ai docenti, i componenti delle commis­

sioni giudicatrici per gli esami finali di cia­

scun corso; esercitano tutte le altre attri­

buzioni loro conferite dallo statuto o loro 
delegate dal consiglio di facoltà. 

I predetti consigli sono composti da tutti 
i docenti dei rispettivi corsi. 

Partecipa alle sedute del consiglio del 
corso una rappresentanza degli studenti in 
proporzione al numero degli iscritti al cor­

so, determinata dallo statuto e comunque 
non superiore a 8 per i consigli dei corsi di 
diploma e di laurea e non superiore a 3 per 
i consigli dei corsi di specializzazione. 

Ciascun consiglio, nella composizione li­

mitata ai docenti, elegge nel proprio seno, 
tra i professori di ruolo, il direttore del 
corso. 

II direttore promuove e coordina le at­

tività del corso; dura in carica un biennio e 
non può contemporaneamente dirigere più 
corsi. 

Art. 19. 

(Attività di educazione permanente sanitaria) 

L'Università collabora con la Regione nel 
cui territorio ha sede, al fine di realizzare un 
organico intervento nel settore dell'educa­

zione permanente sanitaria, specie per quan­

to riguarda gli operatori sanitari ad elevato 
grado di formazione e specializzazione, per il 
cui aggiornamento professionale è indispen­

sabile l'apporto delle istituzioni universi­

tarie. 
Le forme, i modi ed i tempi di collabora­

zione saranno disciplinati con apposite con­

venzioni con le Regioni. 
L'Università può altresì collaborare, sti­

pulando particolari accordi, a programmi di 
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aggiornamento e di educazione permanente 
di operatori sanitari che altri enti ed isti­
tuzioni, nell'ambito delle rispettive compe­
tenze, possono assumere. 

I consigli di facolà programmano le at­
tività di aggiornamento degli operatori sa­
nitari a formazione universitaria e post-uni­
versitaria in attuazione delle convenzioni e 
degli accordi stipulati dall'Università, non­
ché ogni altra iniziativa di educazione per­
manente che intendono promuovere. 

Art. 20. 

(Convenzioni) 

Al fine di realizzare i livelli qualitativi di 
formazione professionale degli operatori sa­
nitari previsti nella presente legge in con­
formità al nuovo ordinamento degli studi 
di medicina ed in correlazione agli obiettivi 
della programmazione sanitaria nazionale, 
le convenzioni di cui all'articolo 39 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, fermo restan­
do quanto previsto nel predetto articolo, de­
vono altresì assicurare: 

a) che la utilizzazione dei presìdi e dei 
servizi sanitari ospedalieri ed extraospeda­
lieri per esigenze di ricerca e di insegnamen­
to, avvenga su indicazione dell'Università e 
sia in stretta correlazione al numero pro­
grammato degli allievi dei corsi di diploma, 
di laurea e di specializzazione; 

b) che il personale medico ospedaliero, 
operante nelle strutture delle unità sanitarie 
locali utilizzate ai fini didattici, può svolge­
re attività didattica integrativa di quella uni­
versitaria conferita mediante contratti di 
insegnamento ai sensi dell'articolo 6 — com­
ma ottavo — della legge 21 febbraio 1980, 
n. 28, sulla docenza universitaria. I predetti 
contratti, di durata annuale, vanno stipula­
ti dal rettore sulla base delle indicazioni de­
liberate dai consigli di facoltà nel quadro del 
programma delle attività didattiche dei sin­
goli corsi di diploma di laurea e di specializ­
zazione e disciplinano tempi e modalità del­
lo svolgimento della didattica integrativa af­
fidata al professore a contratto; 
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c) che, nelle sedi ove già operano strut­
ture miste universitarie-ospedaliere, la uti­
lizzazione della parte ospedaliera delle strut­
ture ai fini della didattica sia considerata 
in via preferenziale, purché tali strutture ri­
sultino in possesso dei requisiti di idoneità 
stabiliti dal decreto interministeriale di cui 
al citato artcolo 39, comma terzo, lettera a). 

Art. 21. 

(Norma di rinvio) 

Per tutto quanto non diversamente sta­
bilito nella presente legge si applicano le di­
sposizioni previste dall'ordinamento univer­
sitario, ivi compresi i rapporti e le connes­
sioni intercorrenti fra il dottorato dì ricer­
ca ed i corsi di specializzazione, nonché l'av­
vio della sperimentazione organizzativa e 
didattica in conformità di quanto previsto 
nella docenza universitaria. 

Con successiva legge saranno dettate di­
sposizioni per il riordinamento degli ordini 
e collegi professionali relativi agli esercenti 
le professioni sanitarie e per la tenuta dei 
rispettivi albi professionali in dipendenza 
delle nuove figure di operatori sanitari pre­
viste nella presente legge. 


